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nyady **j*«gno ai crociati un campo fuon 
riva sinistra della Sava: »otto pena di morte . I  
nc speciale, poteva abbandonare quel poeto Usa t»rv  
dei crociati, probabilmente i meglio amati, fu m . 
flunjradjr come rinforzo alle milizie nella (ariana già 
quasi nenza speranza. Coll* tue infuocate paro!» aarfe * aja  
•trano confortò iì coraggio degli assediati pei giara* s
che venne ben presto.

Mohammrd. esacerbato per la patita acnafttla * n  k  fi* 
di tutto per vendicare l’onta del 14 luglio coi totale h u  - > • 
«Iella piazza. Mentre il fuoco continuava sesta posa c*»«f *
sempre piò minanti della fortezza, egli riunì U fiore è* *•** 
cito prr «seguire l’ultimo colpo definitivo mediaetr 14*  a r  
oerele. Il settimo giorno dopo il combattimento nei U «  - • -  
ore vespertine del 2 1  luglio, quando U caldo del gtarfe< - ma­
cia va a diminuire, egli strato a capo de’ saoé giaat 
il segno defl’asaalto. Al grido di « Allah! Allah ». fra U * » *  **>  
trombe e dei timballi il nemico si spinse verso la fert * 2 *** 
avanzate e le brecce fatte nelle mura delia fortezza *> • ■ ¡è» 
una terribile lotta che continuò quasi senza iatem ux»* t ■» »  
notte e il giorno dopo. • I nastri •. narra un cromata umw * «*» 
aarono come acqua 1 1 proprio sangue sai campo W »  
Innumerevoli eroi guatarono il puro miele
e furono accolti in paradiso dalle Muri a. L-----------
llunyady e Capistrano osservavano randeggiarne« 
aloni della lotta Coll’occhio sicuro del <
primo sapeva comprendere II vantaggio | _______
in continuo avvicendarsi •  conformare a dò  I «eoi «H i»- ! '* *  
torre 11 Capistrano mostrava al combattenti riaaaMgi»' M  
ciftaso benedetto dal papa e eoo race suppliche»«*» *•  
l’aiuto delTAltisaimo. • Gli assediati combatterono roane *“ • 
non poterono impedire che i Turchi penetrassero nella citta «**<


